
 

 
 
 
CONSIGLI DI DISCIPLINA: AGROTECNICI PRIMI ALLA 
PARTENZA  
 
 
 
 
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è il primo ad avere 
aperto le candidature per i Consigli di disciplina locali, che sono in corso 
presso tutti i Collegi provinciali (eccezion fatta per quelli di Campobasso e di 
Roma i quali, in relazione alla scadenza dei propri organi amministrativi, 
hanno visto i termini prorogati, rispettivamente, al 4 giugno ed al 25 aprile 
2013), e dunque sarà anche l’Albo che, per primo, insedierà i nuovi organi, 
sperimentandone altresì il funzionamento. 
 
Come si ricorderà l’introduzione dei Consigli di disciplina territoriali ha 
rappresentato uno dei punti qualificanti della riforma delle professioni 
avviata dal Governo di Silvio Berlusconi (che ne ha dettato i principi) e 
conclusa dal Governo di Mario Monti (che ha attivato la delega legislativa 
ricevuta), precisamente volto a dare “terzietà” all’azione degli organi 
disciplinari degli Albi professionali. 
 
La strada dell’anticipo nell’insediamento dei nuovi organi scelta dagli 
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati servirà come banco di prova per le 
restanti categorie professionali, le quali -per la maggior parte- si 
cimenteranno con questo adempimento dopo l’estate. 
 
L’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati però, diversamente da 
quasi tutti gli altri, dovrà insediare anche il “Consiglio di disciplina 
nazionale” e le procedure per questa più complicata fattispecie saranno 
avviate a metà del prossimo mese di aprile, comportando il mutamento di 
ruoli e funzioni di una parte dell’attuale Consiglio Nazionale, una circostanza 
questa che ha portato la categoria a impugnare il Decreto di riforma al TAR 
del Lazio (che terrà l’udienza di merito il 4 luglio prossimo). 
 
“Nel frattempo però -ha commentato Roberto Orlandi Presidente nazionale 
della categoria- è nostro dovere applicare la legge anche se la riteniamo 
ingiusta e la contestiamo. Sotto questo profilo il comportamento dell’Albo 
degli Agrotecnici è lineare: non condividiamo il provvedimento governativo 
perché va fuori delega, ma lo applichiamo, e lo applicheremo per primi, pure 
convinti che il TAR riconoscerà le nostre buone ragioni”. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
Se tutti i Collegi provinciali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
hanno aperto i termini per le candidature ai Consigli locali di disciplina, la 
data di chiusura delle procedure è diversa da Provincia a Provincia; 
nell’ambito del più generale principio di open government i                             
dati e le procedure relative ai Consigli di disciplina sono stati                          
resi in forma open data, al sito www.agrotecnici.it, link 
http://www.agrotecnici.it/consigli_costituiti.htm. 
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